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Tegola sul Pdl, D'Attis
molla e candida
Ma gli sguardi sono puntati sul primario di Ematologia Quarta mmm*mmaamnr A

VERSO IL VOTO Ora è grande caos nel Pdl

• E Mauro D'Attis sfida il suo partito. Fa un
passo indietro; assicura sostegno; scrive pensieri
garbati nella forma ma durissimi nei contenuti e
sostanzialmente pone un argine ad una strategia di
logoramento interno che, nell'imminenza del con-
gresso provinciale del Pdl, rischia di far diventare
quel partito una polveriera sul punto di esplodere.

«Credo sia giunto il momento di uscire dal si-
lenzio che prudenziatmente avevo mantenuto con-
fidando che le scelte politiche fos-
sero in grado di garantire la giusta
dignità al dibattito interno per una
decisione così importante come
quella del nome che rappresenterà
il centro-destra nella prossima tor-
nata elettorale», ha dichiarato ieri
D'Attis e quindi ha inteso far no-
tare che «per Brindisi - dice testual-
mente - ho sempre messo a dispo-
sizione la mia onestà, la passione,
l'impegno, l'esperienza maturata
nel movimento giovanile, nella ge-
stione dell'ente locale, nella rappre-
sentanza nazionale in Anci. Sono stato Consigliere,
Assessore, vice Sindaco e poi, per una nota brutta
vicenda, Sindaco facente funzioni - ha spiegato -. Per
molti, questo, poteva essere sufficiente per con-
correre alla carica di Sindaco ma io ho dato ugual-
mente la disponibilità a confrontarmi nelle Pri-
marie».

l'I ancora: «Non volevo, come ho già dichiarato,
essere "l'erede al trono" porche sono stato abituato a
guadagnarmi tutto nella vita e soprattutto i con-
sensi in politica - ha aggiunto -. Sia la disponibilità

LASCIA Mauro D'Attis

alla candidatura, sia questa decisione sono frutto di
mie scelte autonome pur nel rispetto di tutti. È
evidente - ha ripreso - che ancora oggi il Pdl è
impelagato in estenuanti trattative e si interroga e si
confronta all'interno su primarie sì o no, e se sì, di
coalizione o di partito con un occhio troppo attento
agli equilibri esterni alla questione Brindisi. D'altra
parte, dopo la dichiarata disponibilità alle primarie,
Lorenzo Maggi ritratta, intacca la sua coerenza e

decide di evitar-
le».

E se il primo at-
tacco è a Maggi, il
secondo non tarda
a venire ed è tutto
interno: «I cittadi-
ni tutti, ed in par-
ticolare i nostri
elettori, meritano,
a questo punto, ri-
spetto per conti-
nuare a credere
che ci sia una va-

lida proposta di governo - riprende. Ed annuncia che
intende «offrire, proprio a chi nel Pdl e nel cen-
trodestra ci crede ancora, due contributi» che se-
condo D'Attis sono di «chiarezza» e di «impegno».

n contributo di chiarezza D'Attis lo offre perché,
«per permettere al Partito in cui sono politicamente
nato, di cominciare ufficialmente la campagna elet-
torale - dice -, riconosco candidato sindaco Mas-
simo Ciullo, al quale chiedo di mostrare la forza e di
guidare il Pdl ed il centrodestra alla vittoria. Lui,
che si è "battuto" contro di me convinto di poter

CONTATTI Giovanni Quarta

essere il Sindaco, ora dedichi le stesse energie e ci
metta la stessa determinazione nel trovare i can-
didati, formulare un programma e prendere i voti».
Insomma, questa volta non si parla di «attributi» -
come aveva parlato Giullo -, ma solo questa parola
non c'è: il senso è quello. Quanto al contributo di
«impegno», D'Attis assicura: «La campagna elet-
torale mi vedrà comunque impegnato, con le forme
e nei modi che meglio valuterò, contro la sinistra

per far sì che il centrodestra possa
tornare a guidare la città e portare
a compimento tutti i progetti già
avviati».

E ieri mattina incontrando i cro-
nisti D'Attis ha chiesto loro di evi-
tare qualsiasi «retropensiero»,
pensando magari ad un possibile
«salto della quaglia». Ed ora, D'At-
tis candida Giullo. Ma Giullo è il
candidato del Pdl? «Neanche a pen-
sarlo», secondo i bene informati. È
vero che Fon. Luigi Vitali avrebbe
detto che il Pdl correrà da solo, ma

certamente non con Ciullo ed in queste ore i bene
informati cominciano a far circolare un nome della
società civile: è quello del primario di Ematologia
dell'ospedale «Ferrino» dott. Giovanni Quarta. A
lui si riconosce «che fin dall'inizio della sua carriera
si è prodigato affinchè i cittadini di Brindisi po-
tessero usufruire di un reparto di questa specialità
clinica senza dover migrare presso lontane strut-
ture regionali ed extraregionali». Insomma, sembra
si punti su un nome che solleciti le attenzioni della
società civile.

Mancata reazione
Ciullo non risponde

e Nuova Italia attende
• II cerino acceso ora è nelle mani di
Massimo Ciullo e, ovviamente, anche
nelle mani del commissario - da doma-
ni coordinatore - del Pdl, on. Luigi Vita-
li. «Ora dimostra quanto vali», dice in
buona sostanza D'Attis a Ciullo, ma ieri
il diretto interessato, più volte contatta-
to al cellulare ha fatto sì che il telefono
squillasse fino a far cadere la linea.
«Nuova Italia prende atto di quanto sta
accadendo e si riserva di parlare», di-,
ceva Cesare Mevoli, un altro esponen-
te della componente vicina al sindaco.^
di Roma, Gianni Alemanno, e rappre-
sentata in Puglia dall'on. Alfredo Man-
tovano.
Insomma, in quella parte di Pdl che ha
combattuto per ottenere le primarie, ri-
conosciute come principio di scelta dei
candidati, ma ora nei fatti chissà quan-
to di pratica attuazione si preferisce la
consegna del silenzio. Domani sera se
ne saprà certamente di più anche per-
ché - nessuno lo conferma, ma nessu-
no dice il contrario - non si è perdita la
speranza di ricevere una risposta ro-
mana alle rimostranze inoltrate sulla
sede del congresso.



REAZIONIA CATENA EX VICESINDACO COL «MENNITT11 » SI PRENDE UNA PAUSA DI RIFLESSIONE

Chiantera contrario alle primarie
«Ma io cosa e entro con il Pdl?»

* «Ma Chiantera a che titolo parla del
Pdl»? La domanda se la pone lo stesso ex
vicesindaco nella giunta «Mennitti uno»
e subito dopo si chiede: «Ma io cosa c'en-
tro con il Pdl? Parlo quindi da ammi-
nistratore - risponde - che in questi anni
ha dato, o perlomeno ha creduto di farlo,
un contributo leale, prima come Vice sin-
daco deH'Udc e poi come assessore pre-
stato al Pdl, ad una amministrazione gui-
data dall'On. Mennitti che ha sicuramen-
te dato una svolta al modo di ammini-
strare la città ben diverso da quello che
aveva caratterizzato gli anni delle pre-
cedenti gestioni. Anni caratterizzati da
eventi politici anomali, ribaltoni, e vi-
cende extra amministrative. Dopo anni
di assenza, voluta per mia scelta per-
sonale, nel 2004 proprio la discesa in cam-
po di Mennitti, mi convinse a rientrare e
mettere a servizio della città la mia espe-
rienza maturata in campo politico e am-
ministrativo ma anche professionale».

E ricordandosi «lontano dalle idee del-
la destra, la mia provenienza dalla De lo
conferma», Chiantera dice che «per coe-
renza rispetto a questa speranza, anche
quando l'Udc ha scelto di non rimanere
nel centro destra nel 2009, ho ritenuto
giusto continuare a dare il contributo al
progetto voluto dal Sindaco Mennitti».
Ricorda come la scelta di «lasciare il pro-
prio Partito dopo tantissimi anni non è
cosa semplice» anche se parve «la più
giusta» e proprio in quest'ottica andava
letta la disponibilità «per la candidatura
a Sindaco e la successiva disponibilità a
rimettere ogni decisione nelle mani dei
dirigenti dei partiti».

Egli, «pur subendo la scelta delle pri-
marie, da me mai condivise» pesnava che

il dibattito si sarebbe spostato sui temi
programmatici, sul «tipo di sviluppo»
che si intendeva dare aì capoluogo. Ed
invece il «presunto dibattito interno vi-
ziato dal momento congressuale» è stato
assorbito dal tema «se Giullo con i suoi
sponsor riuscirà ad avere una visibilità
nel Pdl per conto ahimè di Mantovano
contro Fitto, o se invece altri ce la faranno
ad essere riconfermati».

E notando lo «spettacolo davvero de-
primente» offerto, spettacolo che porta
alla «maggiore disaffezione da parte dei
cittadini i quali, per colpa di alcuni pro-
tagonisti di questo presunto dibattito in-
terno, guarderanno sempre di più al di
fuori dei partiti politici, richiamati dalle
sirene o dei nuovi profeti, o da chi in

questo momento piaccia o non piaccia
rappresenta un punto di riferimento po-
litico per l'intera provincia», Chiantera
esprime rammarico per la «cecità di al-
cuni che non hanno capito che le que-
stioni di basso profilo non possono più
trovare spazio». «A cosa serve essere coe-
renti se poi chi cambia ad ogni appun-
tamento, chi con indifferenza ma am-
mantati da presunta verginità, può pas-
sare da An all'Udc e da quest'ultimo al Fli
ed è sempre candidabile?», si chiede con
chiaro riferimento a Ferrarese prima ed
a Curto poi. Criticando i colleghi di giun-
ta, troppo silenti nel periodo di ammi-
nistrazione ed ora «riscopertisi Cristiani
Impegnati in politica», Chiantera dice
che «si continua a dividere invece che

EX VICE SINDACO Paolo Chiantera

aggregare» ed annuncia: «Nei prossimi
giorni spero di poter essere nelle con-
dizioni di scegliere per il meglio dopo
aver verificato se persistono le condizio-
ni per un mio ulteriore impegno al ser-
vizio di questa città che credo di amare
molto più di tanti altri». E dunque, ecco
«un momento di riflessione». E Chian-
tera sta per tornare all'Udc?

DOTO IO SCOSSOLE MODUGNO PERDE LENTUSIAMO; COLELLA, ELMO, GIANNACE E MASI SI DICHIARANO «A DISPOSIZIONE»

E nell'ex gruppo sono diverse le reazioni
* Ex consiglieri comunali Pdl abbozzano

reazione, n «tirarsi fuori» di Mauro D'At-
tìs provoca amarezza in Luigi Modugno.
«Non condivido la scelta dell'amico Mauro,
in quanto lo ritengo il candidato sindaco
migliore, ma comprendo e lo giustifico la
sua posizione - dice -. D'altronde, da mesi si
assiste al balletto dei nomi, delle ipotesi di
coalizione, di dichiarazioni avventate e di
mancanza di determinazione da parte dei
maggiori esponenti del Partito». Ed accu-
sando il Pdl di aver sprecato «tempo pre-
zioso e di non valorizzare i suoi uomini
migliori», Modugno si dice «deluso» ed os-
serva: «Con un situazione così compromes-

sa, è difficile sentire forte l'entusiasmo e lo
"spirito di appartenenza" per affrontare nel
Pdl una nuova campagna elettorale».

Gli ex consiglieri Pdl Maurizio Colella,
Cosimo Elmo, Salvatore Giannace e
Maurizio Masi, invece, rompono il silenzio
che si erano imposto perché speravano in
«un ricompattamento». «Siamo stati sem-
pre al nostro posto, coerenti ed uniti anche
quando alcuni provvedimenti della scorsa
amministrazione non erano del tutto con-
divisibili, avendo come unico obiettivo il
bene comune e gli interessi generali della
città e non già scopi personali - scrivono -.
Ora in un momento cruciale, in cui si po-

trebbero creare le condizioni per una svolta
epocale per la città, anziché incominciare a
parlare di programmi e di strategie atte a
smuovere la palude in cui questa città sta
sprofondando, ci stiamo facendo avvolgere
inconsapevolmente dalle sabbie mobili or-
chestrate da chi antepone i propri egoismi
personali all'interesse collettivo. Noi a tutto
questo non ci stiamo perché riteniamo che
gli obiettivi personali, sia pure legittimi,
prescindano dagli interessi della città». Ec-
co perché apprezzano «l'iniziativa di D'at-
tis» dichiarandosi «ancora una volta a di-
sposizione della città e di quanti hanno
come unico scopo l'interesse collettivo».

OGGI E UNICA LISTA

II congresso
senza
Nuova Italia

• n congresso provinciale di
Brindisi è convocato per l'ele-
zione del coordinatore provin-
ciale, del vicecoordinatore pro-
vinciale e di 30 componenti del
Coordinamento provinciale. Il
dibattito si terrà oggi pomeri-
gigo, con inizio alle ore 16 pres-
so il Riva Marina Resort a Spec-
chiolla e da una nota ufficiale di
convocazione si apprende che
«le operazioni congressuali di
voto si svolgeranno domenica
12 febbraio, nella stessa sede,
dalle 9.30 alle 18.30».

Si profila un congresso senza
confronto tra liste, nel senso
che la componente di «Nuova
Italia», che fa capo in Puglia
all'on. Alfredo Mantovano e
che pure aveva deciso di can-
didare Luca De Netto a coor-
dinatore provinciale e Anto-
nio Calabrese a vice coordi-
natore vicario non partecipa al
congresso dopo aver inutilmen-
te scritto ai vertici nazionali
del partito sollecitando inter-
venti.

E dunque, l'on. Luigi Vitali
diventerà coordinatore provin-
ciale lasciando il ruolo di com-
missario, mentre Livia Anto-
nucci diventerà vice coordina-
trice vicaria al posto dell'attua-
le vicario Maurizio Friolo.
Non cambia nulla negli equi-
libri interni essendo sia Friolo
sia Antonucci provenienti dal-
la componente di An vicina al
sen. Michele Saccomanno.


